
GlorecU 8 M a r z o 1910 

A b b o n a m e n t o 
Udine a domicilio e nel Resilo, Anno L. 16 

Ssmoslre L. » — Trimestre X. • — Per gli 
Stati dell'Unione Postale, Austfla-Ungltcrfa, 
Óerraania ecc. pagando agli uffici del luogo 
t. 25 (biBogna però protidere l'atiboiiamento 
a trimestre), — Mandando alla Direzione del 
Olomalo, L, 28, Sem. e Trini, iti proporzione. 
Un numero aeparato cent. 5, arretrato cent. 10 G I O R N A L E D E L L A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 

U d i n e - A n n » X V - K . 53 

I n s e r z i o n i 
Circolari, rlnarazlamenti, annunzi mortuari 

necrologi!:, inviti, notizie di Interesse privato ! 
in cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 
la firma del gerente per ogni linea cent. 50. 
in terza e quarta pagina avvisi reclame a se­
conda del numero delle inserzioni. 

Uffici di Direzione ed Amministrazione . 
— Udine, Via Prefettura, N.6 — 
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La situazione in Grecia 
Ve vioandc politicità dalla Oreola non 

possottórimànertì nell'ombra. La noatra 
cordiali) alnpatia poh popolo greco 
deve lùMifestaral con la siiicefità.Paio 
che oliantun anni di eslateniia tiado-
iialo pesmo a'Ii'Edàde-. come ' ad un iii. 
dividilo. VI 80110 ancora forze vi ve per 
una ardita; rivoluìsiono ! Vi sono ener­
gie disciplinale por uuapacifloa rin-
uovaiitìne! 

Sarebbe^leggerezza risponderà noga» 
tivamente ; inaiacdbbe iliusioudil rarvl 
aàaataj •,'...;•:.••••.:• 

La storia dulia rivoluzione gteca, 
passala attraverso il «aglio della cri­
tica iBudé'rua, àltebua; la luminosità, > 
detliaureoia, iìi ripetono oggi,.atteggia­
meli ti e tendenae non nuove, il cplonni-llo • 
Zorbas, il signor Venizeies.Uo aWsad 
sovrano, li ritruviaaio coti' altri nouii 
quaaiit idéntioi,d'atti ei di. figurai,' nei 
déOiiimi trascorsi, r. :.t 

1 pid poderosi storici rtèlnoatri tempi 
hàuna forse esagerato negli apprezza': 
menti poco favorevoli i noi, iiivédé pre-
l'eriaoio- ricordare nomi è gesta ohe 
ooorano non solo l'eroisoio ellenico ma 
la storU della recente civiltà europea. 
Però : se,ai- vuol prendere come ^^unto 
di partenza di «na rapidissima sintesi 
l'opera di Capo d'Istria è possiiìiie di 
discónostìeré ch'egli f'jsse uno strii-
meoto docile ed ambizioso della Kossia ? 

L'ammiraglio deHIgny, ilvittoripao 
franoesai di Navarriuo, assieme alla 
fiotta a'Usiia, contro quella di {doemet 
Ali, scrisse lettere aspre, troppo aspre 
contro i;« coriari indegni della libertà», 
Ma lo spettacolo dato dalla Grecia dopo 
il 1820 fu assai triste. Se Capo d'Istria 
si sl'oi'zava' d'orgaaizzarla, una violenta 
opposizìoua ròrmavasì attorno l^iaulis,, 
Maùròcordatp, Còuduriotis, Tìimljiisi'' 
Vpailàoti,: appoggiati, dàiriughiitérra. 
geloèa dèi prog essi dèll'infiuéoza russa. 
La tìòrife'renki'di Londra próciaoia,1»' 
moMirChia in Grecia offrendola a Leo­
poldo principe di Goburgo, ma Capo 
d'Islri*jip8^ Conservare lasprdpriacin­
fluenzai toglÌ|,pgnl appoggici morale a 
Lepppldo, «Strétto 'r- 21 maggio 1880 : 

— ad abdicare. Poi; contro Maurtìoor-
data?é«Mi8uliBS^ohèiinducono all'armi 

. il popoloper ottenere un'assemblea nar, 
zioiialèi OSìra àUstria chiama ih sòc-, 
corso la' R ^ i a : assassinato a ISaupiia 
neU'dtfobre • (831 dal flgiio di Mauro-
mioalifiì--non cesano, le, ire deipartiti, 
né gli i e t t i di disordine. 

Partiti,^ ma quali ? Oli uomini di dif-; 
fereatr partiti, scriveva il Thoi^yenel, 
non,ìsono'in* fireiJia,separati da alcune. 
divergenza ài principi, da alcuna diffe­
renza'd'eduóazitine. 

L'anài'cliicì-greca d'allora giova-ra 
ai dteegpìIdeila ftiissia, e l'Inghilterra 
gelosiii (lei: progressiXe"a ^rivale s'u i 
alla; lìtònarcliia di. Luglio :per|affldare 
— miii'éé'o ^^^^ ~y ;'^ Greciaifion; po­
tere 7a880luto,it4: Ottóne, (JiBayiera ed 
a ministri : iedèsctiì , diretti dal conte 
d'Ari^àtisperg. VIèiihe p.oi'il jeotimento; 
AlesBandrO/Maurlcordtfto,, Uni '4iJ, isti­
gato iiail'Inghilterra medesima oomin-i 
CIÒ a fer prppàga,hda; «ontro re Ottone 
non, più gradito a Londra e, onde 
porlo ih imtiarazzo tracciò al sovrano 
un priigralitìa'tìl' conquista: -r- Tes­
saglia, Macedonia, Epiro, isola di Creta. 

Pe^ salvare il trono, (Jttone .mosse 
guerra nel: 1855 ai turchi ed ebbe in 
cambio l'occupazione del.;,. Pireo per 
tre «nói, dà paiate delle, truppe fraai 
cesi., Dopo il coogressp di Parigi 1 
greci inètìlpàrPno il re dello scacco 
subito jKànjàriB e Bulgàris, due fieri 
campioni ,dell'indipendepza: greca, oon-
dusaerp ùiia-yiolènia campagna .qontro,, 
di lui) Fu allora o|ie, vista la situa­
zione prooaria di quel sovrano, qual­
che gSijnettp.europeo Pffriil.trpnp di 
Grecia al Duciiii Genova,: fratello di 
•Vittorip Emanuele II, ad in quella cir-
cpsIàBp'j.tiaypiir, contrario, alla prò-
posta, 'èrtìnuiiz|6i la (rase : ; ,« U troho 
di Grècia y^àri sèmpre coronato Ai 
spine iv'Eo il.:,re Ottoìie comprese: ohe 
la sua', missione era idealmente finita,; 
Nell'armata., greca — : febbraio.màrzo 
186i3 §-,, Bcoppisrono, sommosse., a 
Nauplìà" ed a Syra ; la RUSBÌS, s'ap-
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Avjwenture tristi e liete 
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GIO BATTA ZAiMBONl 
(Proprietà''riisrvfilft - Riproduzione vìelala): 
— Ora andremP;a,dormire rispose 

il daziere con tìnd sbadiglio - - dom^ini 
alle sette doyrò essere.al inio 'postò. 
Sono felicissimo, dlTayep'paéBato una 
spratti eoo vpi e spero ohe oi rivedremo 
per passarne jjualché altra. Seivolete 
avere la compiacenza di ?egpifmi, vi 
indicherò là mia cas^, Pve pptetP chie­
dere nptiziè di me quandp vi occorra 
un amico sul quale potete fare asse­
gnamento, Vi siete divertilo ancJie voi 

prestava a proporre la candidatura al j 
trono di, Grecia del duca di Leuohlen-
berg, nipote di Nicola I ; il desolato 
Cottone si alloniànó dalla capitale per 
cercare appoggi nelio: provinctè, ma 
durante la sua asseiiza gli oppositori 
IP proclamarono decaduto e si formò 
— IO ottobre 1802. -- un governo 
provvisorio con Kinaris,, Bulzàriiis e, 
Uipp, È l i . rp bavài-eae .fece defluitiya-
mAe iigaiióV ''''..•\ i 
' :CÌoiiM là danilidàWà russa di Leii-
olilèrtbéi'g,'là: pólillba Inglese prtìpDStì 
quella del pi^incipe Alfredo,, flgllp della 
regina Vittpria, e, intanto la Grecia 
B'àbbhantlPnàva, al solito, alle delizie 
aéi:i3u6l"tìàrtiti ; rosercilosl meacolava 
nèlie,:iotte,civili ;: una :ribeilione.,abbat-
tàya il goverttp ppovvisorip,; ministri. 
e^fUnzienari impijdyviaàtile|%no4mp-; 
tenti a mantèherà l*órdina"o' l'àr pa-
'gàre :je(iiDp08te - : ' 
• Per giungerà allo scopò di far elegi 
Igerè'il prinOipe Alfredo - - 8 febbraio 
1803 — la Gran BretagOH offrlitt rè» 
galo'alla (ìrecià;;la.-.Isolo.^.Jonici poi 
qàando la regina Vittor-ia mutata idea 
p;corisoià dèi pericoli"riflulò per suo 
flglìp ià cPrPna e' cardò, tra, i parenti 
un Wslituio, là spelta.cadde su, Gipr-

'giP di DànimàrCà.l'àltualep.non felice 
spvrànp doirEilade, 

IQùi sarebbe troppo luhgu il dimo­
strare opme tutti i capipartiti greci i 
quali; si diapùtironfi poi, il potere, da 
Tricijpis, prigiiiario. dèlie Isole Jonie à, 
CómpudurpB ilfulurp' liberatore della, 
Tessaglia, àDelyauni, avvocato della 
Grecia .a| Congresso di BerlidP,>l Tep-
tpki8 è via dicendp tiiltl sèmpre ab­
biano splleticatp le 'ambizieni della 
razza Unioameate per cpnsolldara il 
propip potere. !, 

Duranlp la riyplia di Creta nellSOO 
iliCemoildlirès rhandò a dirigerla il 
Opronces, capp dalla guardia nazionale, 
ateniese.' Nell'insurrezione dal 189p-97, 
il ministerp greco vi mandò il cplpn-
nello : Vassos. Molti capi dèlie bande 
greche di Macedonia, eranp ufficiali 
dpli'esercito grecp. '' 

:Ora, davanti al fallimeuip della 
.«grande idea» ellenica ohe sogna àn'-. 
nenaipni e conquiste p di Orètà e di 
Macedonia e di Saipnicop e dell'Epiro 
e jli.Bietà'jAlKauia è perflnp dt.Coatah»; 
tittppòli. e dì parte dell'Asia MinOrè.è 
di; tutto l'Arcipelago turco, qìiale sarà 
l'avvenire di re;Glprgio di càsàd'Hol-
stein ? : 
; Si cercò di soddisfare l'orgoglio di 
uoia razza è iiòn si pròvvida'ai bisogni 
d'iihà nazione'dissipata nelle ; finanze, 
nell'esercito, priva — pei capi — di 
pgniequilibrip politico, priva digiustizià. 

Come Ottoiiè, re Giorgio guerreggiò 
coh'i turchi, ma' còme. Con: quale ri­
sultato ? Come all'època di Ottone, re 
Giorgio non accontenta più nessuno, 
né' la liussia che'esercita influènza su 
di: lui; per mezzo, della' m<%lie,' nipote 
di'.Alessandro 11, né l'Inghilterra,, senza 
il cui • intervento non ! sarebbe mài' 
stato r e ! né la Germania che cPncesse 
una sorella di Guglielmo 11 a sposa 
d'iino dei suoi figli ai quali perfino il; 
ritorno in patria pare interdetto ; : né 
sopràlutto i greci ohe troppo vogliono 
e poco pòssonp. 
: S e v l è u n c a s o in cui le lezioni 

della storia abbiano un significato, ó 
qugstol E nessuno meglio d'iin valente 
-Sto'rico della Grecia moderna, il Bikelas 
; ha' saputo caratterizzare una situazione 
che dura :non opmp'si potrebbe cre­
dere, da mesi, ,ma di^.decine d'anni;. 
«Dalla sua costituzione in poi, il pic^ 
colo stato ellenlcp si dibatte nel dilem­
ma della sua,Pi:ganizzazione ÌQterBa,e 
le difaopllàdi tale, opera paralizzanp 
le forze.di oui:la;Orecià; avrebbe :bi-
Bogno per la politica .èstera'». ; 

Noi ignoriamo ancoi^a se. e d a quali 
condizioni, un ravvedimento fondamen­
tale sia'possibile. Ma:ci sembra diffi-; 
Cile,dati gli umori delle potenze è, la-
tempra del Boyràno. Il • quale,' oltre a 
tutioj deve considerare che l'èssere re è 
seoìpre: una professione ecoriomica-
nieiito vantaggiosa : — un milione e 
125 mila dragme all'aiinp di lista ci-
vilp, fissate dall'articolo -42 della Co­
stituzione, oltre a 300 mila franchi 
Miiì ' iimmm^mmm ^ il"i — » ^ ' 
come vòstro figlio! Ip mi.sonò diver­
tilo molto-.., molto. 

È qui il daziere,mandò iin secopdp 
prolungato sbadigllp durante Il.-qiiàle' 
gli SÌ; sarebbero petiiti contare identi. 

S'iiicainìninarpnò'silenziosi e, "un 
pocp storditi tutti e;trè:;; ,; 

La città,; veduta di' notte,; assums'ja 
agli opòlli di Gìo Batta .Zamboni e di. 
Bup: figliò, un aspettò caratteristico è' 
interessante Seguendo essi un'abitu-; 
dine tttontanìqa,' che ; non' si capisca 
peròhè non abbiano anche gli abitatori 

.del;piànò,;rigu!trdàyanp bene in faCc|ài 
lo peirapaè nelle quali s': imbattèvanp. 
, E, pravedevaup un,gruppo allegro 
di persone chiassose che einpivano là 
strada di ;oànti, di risàie'e d'alti, ra­
gionari, ora qualche frettolóso passante 
ohe tirava via serio e senza yolgprsi, 

annui che gli versano Francia, Inghil­
terra e Kussifl, 

Il disinteresse rogale sarebbe tanto 
eroico da far rinunciare spontoamente, 
pili di contornila franchi ai mese ? 

Ma qui esciamò dal ca.mpo della po­
litica estera ed è opportuno il fermarsi 

B. Psllejrlnl 

Parlamenta itaiiana 
' ,; CAMitl'i ; 

, • . ; " ' ; ; r Roma, 2 
ftésiède Marcerà. V 

,; Kàaitrile; Ié"inte'rr6|àztpnt,'il miiii-
strp Saiandra/'préaentàjfiji' uri; forbito 
dlsooi'sO la" sitiiatìòn'è -nnirfziarta 

L'esercizio 1908 fJOO::ài chiuse con,, 
un a«àntó'nettò eflfeuiypià:ibènèftèip' 
della Cassa, di oltì'6,,§4;jnilioni di lire; 
dopo ;'ayar •• fronfeggiàtolf fftdribsà mente 
mercè il mirabile syilupbo^aaoonsioiiaie 
dflle entrate, HtìlèvSli'iiàg'giari;spese: 
sopravvenute nelpoprsp-jdì èsBp̂  
- ;Secpndp!ìil ridpilògOfhdell'entrata e 
della spesa, l'eftèroizip;, 1800 910.; ai 
cSiHderebbe CPU un ay^uzu di 74 loi-
liini e 168 mila; lire. .# ; . ; 

{Secondo il ;rlepilpgòi annesso allò 
stato di previsipBi: dell'entrala preseli-; 
tàtoalla Camera il ;30,ÌJpvembre' scorso > 
l'esercizio ' 19.10-eiI isi, shiuderebbe con 
un avanzo;'di:pltrè 35; fillodi, ; 

•Spnorslateiapprovatp'dippoi alcune 
leggi,;— ;quelle ; ipè;r ; là navigazione; 
intorna, ;per.reduoàzipue:; fisica, ,per 
l'Esposiziona di Buèhes'Ayros,— dalle 
quali: è: derivala una ;màÈgierè. spesa, 
dei 1910 911, di. 2 milioni S58 mila: 
lire..; .. . ;•": 

Il ministro Sala'ndra pària poi delle 
geatleni che poBsòoP;; recare qualche 
brutta sorpresa, E mPttein prima linea 
l'esercizio di Stato delle ;Ferrovie. 

Quest'azienda — egli;.dice — è la 
maggióre fra le incógni(a dor nostrp 
bilancio. ;, ;.,i. , 

Vi presente un diségnp di legge per 
autnrizzare il Governo ajoopi'dlnare in 
testo; unico la numerose'leggi generali 
espeoìali che régplàno ,i;;rauìtiformi 
servizi sffldali ailajOasga'tédei. depositi, 
'e pfe^titi", àfrècàhoòvi "alcune modifi­
cazioni. ;É' concessa la trasformazione 
al 4 per cento dei mutui fatti,,,ai;'Oo-
muni, alle Provincie e ài Consorzi alla 

iragipne del 4.25 per cento,.! spli esclusi 
dalle precedenti trasformazieni.;; 
: Parìa,brevemente Ton. Maggiorine 
Ferraris, quindi si toglie,la seduta. 

La caserma degli alpini a Clvldale 
L'on. Morpùrgp ha chièsto 'di ' inter­

rogare il ministro della Guerra pir 
sapere se imtonde oomplelare le di-
Bppsizioni, àfflriohè senza ulteriori in-
ddgi, yoiiganp iniziati i . lavóri della 
caserma per il battaglione degli alpini 
inrOividale del;Friuli. 

L a a n t r a t a d o g a n a l i 
Le eiiti'àte per diritti doganali' e 'ma--

rittimi.durante la terza decade: dello 
scórso febbraio, ammontarònp a .lire 
6,200.000:;cp;n .una, diminuzione di lire 
1.300.000; rispetto alla atessa decade 
del pi^ecedente esercizio. 

Nel paripdo dal I, luglio al 28 feb­
bràio dell'esercizio corrente, le stesse 
entrate ammontarono a L. 200,500,000, 
con un aumento di L. 2,500,O0O;;iri:-, 
spetto allo stesso periodo dei; prppé-
dehte esercizio; :. ::'ù'Jr-r 

C^eìdoscopìo 
';.'.';£'l.^fò'noniaiitìo'o . 

3 marzo, s. Cuuefionda. 
EfFEMEHIDE STORIliA 

3 .marzo 1797 — ; A Palmanova 
giungono le truppe austriache., 

Al NOSTRI LETTORI 
Convinto dolio molto e3pQr|on»Q,.e dtt (Ianni 

cliO: goneralmanto producono lo'Inìozìoni sotto 
cutanee, 11 :merourio, il lodo, l'areenieo. e "tric-
uina, per soongiurace lo funê .to oonseguenze di 
deui Teheflci,'consigliano di ricorrere ali -EUBIN 
dépiiràtivò Caeile rlcoatUnenio àuliaifilitioo o 
rlnfreaĉ nto del aaogue.(Vedi avviso in i pagina. '2 

ora una donna vestita assai straordi-, 
nariàmèntè, cacciata la testa in; un 
inverpsimile, cappellone monumentale, 
sormontato'd'alte penne,;ondeggianti; 
la quale [lasseggiaya lenta nel mezzo 
dèlia Via occhieggiando e sorridendo 
ai passanti dei;due';i]iareiapièdii,; ora 
Cflpjie 'd'armati' i quali oamtiiinavano 
,!|nti raseate.i muri impettiti, silenziosi 
è; ar^igìiì come due che ; tornà-^seroi 
dalfessersì accapigliati e .'.fftcpBsero 
quella passeggiata per il piacere di 
farei dispatto p di darsi .noia'; a vi-
; c è a ( J a . , . ' . ' ' , , , . ;, ,:•' . 
• '/:. Gip Batta si chiedeya co.me, mai,gli 
tiomini,fossero di timore , cosi diverso 
.nelle pitta è come le donne.si mostras-
'serò ópifì;àfl'eltuose;oon gli uomini. , ; 

Volle aplègazipni dai daziere il quale 
rispose che le donne ; non. sonp posi 

Atti della Direzione 
del Partito. Radicale 

Si è adunata a Roma ; la Direzione 
del Partito Radicala Italiano. . 

Furono respinto all'unanimità la di-, 
missioni dell'on. OiraoJPj'dóU'iogj.Màtì-
fredini e dell'avv Mpsti della cui òpera 
efficace ebbe tànta'^Òllè a gÌòi?àrSi il 
Parlitò. ' ' , ; 

Furono Iscritte al; partito lo litiove 
Sezioni. Si discusse;dallaisttltizlotìè del 
Sàgrélariato politicò; ohe à-siÉigIfànzà' 
di quello del partiti,;afiini.' serva' a, 
réndéi-e pìù;a!flcscé ed iitti;ya '•l'àzìòrie' 
idei Partito Radicale nel paeàe:" Si .'M-. 
mandò ad;aHra seduta la'conorètaiion'B' 
dèlia .péppostà," suffragata anche 'dal' 
vptp'del'reCetìto: Congresso. : . 
: All'on" Scipione :Borghe8e, che aveva 

manifestalo 11 pfopòsUP dì nòli {ìrèeen-
tarst nei collegiP; di Albano; Laziale, 
fil fattp caltìrpsòihvitodi desistere dal' 
pro[iòsi(o gtèssb, poiché ègli;;teanè PP-
biimeiite.'ìl' campo nelle passata IPttè, 
la proàsimà'bàitaglia in quél'collegio, 
deve èssere coronata ancora; dà 'una 
vittoria nell'interesse dèlia demoòràzia': 
còsi fU: formatòil'voto èhèpel Collegio' 
di Ragusa abbia; a posarsi dna oandi-
dàtura schièttamente radicale. '= ' 
' Dopo;unp sCambìP'di idée sulla si,' 
tuazione ipolitiiia,'. là direziono deliberò 
di pi'ovpcttré Unà;adunanzàcp! Gruppp 
Parlamentare per'fissare ip; linee di 
una azione politica da esplicare nel 
Parlamento e'nel Paese. 

:SU proposta del prof. Mazzini, yèn-
npro prese in considerazione, racco­
mandandole vivftmenta al Gruppo Par­

lamentare, alcuno questioni concernenti 
la classe veterinaria, specie per lo 
stato giuridico óhièsto dai Vèlerìtìari 
condotti in rapporto alla'stabilità nel-
iniplegp e fti espressa piena solidarietà 
alla Società NaziPnalo; VetériDària i di 
Torino, che ha pfèsentàtp all'onorevole-
Spanino un memoriale per ppppràl ài' 
paBBBggio del servizip sanitario • 4al 
Ministerp dell'Interno « quello dell'Ai • 
griooltura. ; ;; •; - i-^;., 

,: La Direzione esamìBò pure una prà- ' 
gevpla relazlene dèi' prof. OllveHoi ohe 
nitidamente esppne IP condizioni preca­
rie degli; insegóanti' p&ìreg^iati'mèdi B 
concretò eòi deputati presenti un'àìsldue 
parlamentare da svolgeire nell*intéi*é8sè 
dì tale beneinerità'classe màgistì'alà.' 

; ;iArGrUpjib Pàrlàtoèiitàte' fureriò;cièi 
ferita; àncora atòurie ijilestioni d'i.iiiaòlB ' 
localo ed àmmiiiistràtiya interèssaiiti 
le Sezioni, di Ivrea e di Francpfolitè,: 
nònctó una aziona politica ,(3a svòlgere; 
ili faVoredèlie legt̂ P di ml^lioràmeiìto 

idei Lazio, organizzate dalla' « Difesa 
dèi contadino»'dòpoi dòlò'roàl fatti di 

:.:.Làrianp..;, ' ,'; \,^ •;'',''' 
Pu'ratificata là delibèràaiphe della. 

Opmmisiio.na Esecutiva cirèa rìsórizìo* 
ne dè|ia p.rganìzzài!l()ni eoonoinicha ài ; 
Pariitó, jrièdiaoté. uo teaap contributo' 
annuo! ' • '''; ' ' '. """ ; '^.r'"'- -^'"-1. 

Infine venne oònfariaata; la ,Oo.mmi»-,i 
ainria Esecutiva nelle, pprsp.pe;,degli:. 
pnoroypli Fera, Di Clasarò ed avv. Vilift 
ai quali venne;agg!unto anche )'»VvV, 
La Pegna con , l'incarico speciale di 
ooprclinarè gli atti stenegrafloi dell'ul- , 
timp Cpngressa,,per la Ipro proasicna, 
pubblicazione. 

^̂  «* <* »* 
CRONACA PROVINCIALE 

Verzegins 
1. — Pont i , s t r ada , sp lanar monll 

a t almltla. •—Il mio ottimo quanto 
egregio e carissimo amico F.. D. A 
vi ha fatlp stampare,fra; là cprrispoii-
danze da Toimezzp di ieri, quando II 
ponte e le strade : Verzegnis-CavazzP 
Oaruioo si faranno ; ed invita me, vec­
chie di età a stravecchio di eaorgia, 
a(l,informarejil,pubblico aiqpal punto 
sonò le pratiche relative; 

Certamente il simpatico predetto 
amicp non eà che io non ho mai fatta 
parte dell'Amministrazione; Comunale, 
né ConBPrziale ; e quindi npn so infor­
marlo di nulla. 

Probabilmente piò potrebbe ottenere., 
pvp cambiasse il mio nome.. 

Antonio BUUant 

F̂ anna 
: «Se dividi,,.,«israo in terra.» , 

« Ne tiongiiioga 1-Danai io Ciel » 
Ebbimo la non invidiabile sorlo.; dì: 

ieggebe nella D(s,:.cpi'dto : magno . or­
gano papalino dì Portoguaro, Una cor­
rispondenza; che non si sa se provenga 
da un commesso viaggiatore in li.,.moni 
0 da un serafico, negoziante di rape ! 
{Aì'cadesÀrnbol...) 

Stande a qÙantP il prelato negoziante 
di limoni ;va; spifferando in quell'arti­
colessa, pare che Fauna sia diventata 
una lacrimarum valUs, specie dopo 
che rimpareggiabile «Aruffa popolo» 
con 'fine-aittizià seppe «biloientestrap-, 
iparè'àlla Società Operaia neutrai "più 
isc(tili;o l'affinati ingegni,: le più inte-
mer5ttB,:C030iénze per aggregarle all'ì-
neffabile nuova Sppietà Papalina. , 

I ppotìiriniasti fedeli alla vecchia 
bahdierà'si trovano tuttóra in preda 
ad; uti indicibile sbalPrdim'enlo ! 
• Poverini I Si videro orribilmente de­
cimati, compresero ohe tutte le spe­
ranze di riabilitarBidii.frente al paese 
sono perdute. Inspinmà: sonp in php 
statò da far pietà. Dìcìsamèntè 'per 
i'empia spoietà apolitica é suonata l'ul­
tima ora. I pochi delinquenlitie poche 
cana^ii'a rimaste npn ' sanno a qual 
santo vptarsi, né ,spDP, in grado di 
riacquistare l'antioà baldanza. 

Don Azzeooàgàrbùgli ha fatto e con­
tinua à fare il suo dovere ! 

Oh rl'impareggiabile ministro 1 Quan­
ta bontà in; quel volto soave, in qual-

afi'ettuose come poteva .parere a Gio 
Batta. ,,; .' , 
.—-Sono affettuose.•--•dis^e, quelle 
non lè quali noè si tjà' confidenza e 
quelle che fanno il mestiere di voler 
benp aglì;uomini... le altre;. ' ; 

E qui il daziere fece., un gesto di 
itutte a due.le braccia,opl'qiiftlp;;eBp.res3.e 
;assai effloaòemente,, il terrore; che la 
donna glifacevà.: ; 

• i . - ^ Cólpe —^ fece'Gìó; Batta — non 
aveterobglie e: conoscete Còsi bène le 
donne, Dovete:: avere sttidìato molto, le 
donne degli altri. . , . ,; 

— No — ' rispose il dazière r - ho 
studiato, purtroppo, • una dontìa mia, 
.mitissima che nessuno potrà cavarmi 
d'attorno mai. ' 

— Se non ; m'inganno vi siete 
detto qualche ora fa'acappKi. 

l'animo mite, specialmente neirapporti 
opi subordinati. 

Peccato che padre Dante sia mancato' 
ai vìvi fino dal 1321, perché'divèrsa­
mente gli avrebbe provvèdi/tò;' uno 
speciale seggio nelle celesti; sfere.'. 

Stia allegro adunque il; delizióso e': 
jj)'o/'u,..„; matp ccrrlspondètìl^è dèlia' ; 
« Bis: : cordiU i . Panna per operà'siiàj' ' 
trovasi sulla strada dèlia'riàbilitàììipBé 
'/inorale.;. ''''.':'" •;", '""'; ' 

• ;oh^ dire dèi tanti'saniii pasèàti nel- ^ 
l'oscurantismo e nell' ignoranza,'" ora' ' 
che'il nuovo Sole dì àaperèédi verità 
ci; ha tutti.abbacinati? . ' ' • ; 

Mà;..'."dBvo purtroppo'por tèrtó.ioè ' 
a Iqitesiò scritto, perchè l'amico 'Tran­
quillo' mi'scuote e m'avverte che sono 
atteso alla riunione dei nuòvi crociati,..; • 

San Vito ai taglìain. 
2 — Bànchai to I ràmonlàta '-; ; 

Ii;banchetto che i cittadini di S. Vito '' 
dovevano offrire al Maresciallo Solliant ; 
por il coraggioso salvatàggo compilato: 
da lui è dal sig. F..Vizzolo, il 'giprnp" 
5,porr, e di cui l'artipoip di ièri, non 
avrà più luogo, per.ihè il 'màresòiailo 
non lo può accettare, opponeiìdosì'il 
regolamento ed ì appi superióri."; 

A oplprp. che si 'prestarono fie'r il .' 
salvataggio di domenica aggiùngo .Ppù ;-
piacere anche il nome d.el;BÌgnór-F. .7 
Brugherà. •; . ' " ' 
;, 11 sig. .Bi-iighera, poi assieme; ad ; 
altrì,era,quolio;chè; aveva organizzato. 
il banctietto; che dovevasi offrire a r , 
Maresciallo ed a quanti partècijiaronb ' 
al salvataggio dpi Trevisanut,; 

Là ' Giunta comunale nella seduta 
odierna deliberò di proporre al'èupe- ; 
riori per un enoomlp solenne llSol-
liani 

Cividale 
Puti lerto — Ieri sera in una oste; 

ria di contrada Ristori,; avenne ;unà 
zuffa, sènza gravi conseguenze,. "fra 
soldati è borghesi. 

Un soldato venne posto agli arresti. ; 
Uniona Nagqziantl ed Eaàr- , 

canti — Entro breve termine l'Unióne 
Negòz. ed Eser. inaugurerà il .proprio ; 
yes;8Ìllo, alla spesa dal quale vi poii-
corrono ì soci. 

Pe l s ag ra to dal Duomo, —Quan­
to prima verrà.nominatp un cpmiSatP ., 
costituito, da tutto, le.gradazioni so- , 
ciali, ooll'incarico di pi-èpararei mezzi , 
—•—i—wa—wi——Mi^wwww—fcì , 

--Scapolo.., scàpolo con moglie e 
quattro figli — fece il dazière allar­
gando le braccia e ripiegando in'aria 
di angoscioso abbandono la testa sul 
petto— all'osteria sono scapolo; cioè 
m'illudo di essere scapolo e riesco à 
stare allegro, ma ho moglie caro, 
amico, :ho''moglle da quindici, anni 
capite, da quindici anni, da un'eternità,. 

-i--Sonò;'felicissimo — intarrùppè 
Gio Batta'— di sapere che voi avete 
moglie e; mi stimerei ' fortunato di 
poter conoscere la vostra • òompagnà 
per; dirle ijùahta stima e benevolènisa .; 
io senta'per il suo uomo; 

li; daziei'u meràvigliò di queste oom-
piimentose; proposizioni dell'amico e , 
' non sapendo che rispondere abbozzò 
un inchino col quale non intese dì 
dir nulla. Continua gnàmento, VI siete divertito anche VOI ohe ti^yi^ via serip e senza volgersi, rispose cne, te , donne non,sonp posi detto qualche ora fa acappw. ' d i r nulla. Continua 

l a C'-'PA più sicura efficace per anemici, deboli di stomaco nervosi è l'AMARO BA«EGGI s lias6 di Ferro-China-Rabarliaro tonico-ricostituente-dinestìvo 
5 , ' • • • ; • , 



IL PABSB 

pesuoiai'j per l'attuazione del bellissimo 1 Supplenti : Capellaoi dott, car Pietro, 
progetto doll'architetto D'Aronco. 1 Rovere Franeesco 

CoAgratulazIanI — Al Sit; 
SutUna nominato socio corrispondente 
dell'Accademia di Udine io nostro t'oli' 
citazioni. 

Buia 
1. — Aaaamblfra gaaarela dal 

aoel dttllikBanoa Popotara di Buia 
— Domenica scorsa ebbe luogo l'as­
semblea Oen. dei Soci della Banca Pop, 

11 Presidente Sig. B, Mcoloso lesse 
la seguente relazione; 

Signori asiionisti — Il primo aiinu 
d'esercizio della nostra lianca lia dato 
inauil'egli segni della vitalità o dcll'u-
tllitji del nostro Istituto. 

Ligi sempre allo statuto abbiamo 
cominciato un lavoro sano o prudente 
cercando di provvedere principalmente 
al credito della classe operaia ; dì coa­
diuvare la pussidenna agricola) l'indu­
stria od il commercio. 

Il nostro portafoglio è tutto formato 
di effetti lucali, sicari, indiscutibili, ed 
il lavoro potrebbe essere ststo mag­
giore se avessimo preso allo sconto 
cambiali fuori della nostra zona, ma 
ci6 abbiamo credulo bene non farlo 
per la nostra sicurezza e perchè siamo 
all'inizio. 

Per un piccolo istituto uomo il nostro 
non è prudente allargarsi troppo. In. 
teediamo pure di coullnaro ancbo por 
l'avvenire con questo sistema o di usare 
sempre la stessa prudenza, 

Con .tutto questo vediamo il nostro 
istituto aumentare mese por mese sia 
nelle operazioni di sconto come oel 
depositi, e crediamo di acquistare 
sempre più Hdusis da parte delle 
Banche corrispondenti e del nostro 
Pubblico, la qual cosa per noi è di 
grande soddisfazione. 

Abbiamo creduto necessario di prov­
vedere al cambiamento della sede della 
Uanca pel decoro nostro e per lo esi­
genze moderna. 

li nuovo locale, come tutti vedono, 
presenta le migliori comodità ed al 
Pubblico ed agli Impiegati. 

Anche nel nostro piccolo contro dove 
si lavora e si produce, si rileva un 
progresso in tutto. 

La nostra Banca ve lo informa. Qui 
il Big. Presidente lesse il movimento 
di cassa esplicalo nelle operazioni di 
sconto, di cambio, nei depositi, nel cor­
rente e in '{uellì di corrispondouza : 
Complessivamente un 
giro di cassa in en­
trala di L. 1 788.248.52 

Complessiv, un giro dì 
cassa iii uscita. . . . » 1.748.0-15.54 

1! Presidente diede poi lettura del Bi­
lancio dal quale risulta 
UD utile netto d i . . . L. 10,045,13 

che dedotta il risconto 
a favore del 1910 in . > 4.037.04 

San Vito al Tagllam. 
Il Maaalro di Mualca dlmlatla-

narlo — 11 nostro Maestro di musica 
sig. Bronzini ras-iegnava oggi lo suo 
dimissioni al Presidente dell'i filarmo­
nica, iliutiiarauduai nella lettera dispia-
coniti di dover abbandonaro S. Vito. 

Sorpreso dalla improvvisa risoluzione 
credetti interpoUaro il Sig, Bronzini 
per maggiori schiarimenti, 

Kgll mi (lichi,irò che ad anteciparn 
la partenza furono vari disgusti che si 
abbi per ragioni professionali. 

Sedegliano 

kesUno a dividere L. 0.008,09 
e propose d'accordo coi signori Sindaci, 
di erogarlo nel modo seguente; 
Alla riserva L, 1,000.-
Al Capii. L, 5 por azione » 5.000. 
Saldo utili a nuovo , , » 8.09 

Segue poi la relazione ilei Sindaci 
che venne letta dal cav. Omero Loca­
teli) Direttore della Banca Popolare 
Friulaui: Essi affermano d'aver osanii-
natò il Bilancio e d'averlo trovato in 
piena regala. 

Il Bilancio, tenuto conto del primo 
anno d'esercizio, rappresenta una si­
tuazione soddisfacente con ottimi pro­
nostici per l'avreaire. 

Basteftt conservare il progressivo au­
mento dei depositi, de) portHfoglio, il 
lavoro col cambiovaluto per coavin-
coisene. La relaziono così conclude : 

Noi dunque non possiamo che appro­
vare e lodare l'opera sin qui compiuta 
dal Consiglio d'Amministrazione coa­
diuvata da quella efficace del Direttore 
0 degli impiegati tutti. 

Oli utili dello scorso anno [permet­
tono quindi un dividendo di L, 5; por 
azione e di iniziare il fondo di riserva 
con L, lOOU, data la rinuhoia dell'on. 
Consiglio del quoto assegnatogli dallo 
Statuto, della qual cosa dobbiamo ron­
derò le dovute grazie. 

Proponiamo il &eguonte ordino del 
giorno : 

(L'Assemblea dei Soci della Banca 
Popolare di Buia approva il Bilancio 
dal " 1 Gennaio 1909 a 31 Dicembre 
1900 nella somma di L. 4105522^ in 
attivo e passivo e delibera l'erogazioue 
degli utilrcomo seguo; 
Alla riserva L. 1000 
Al Gap. L. 5 por ogni az, » 5000 
Saldo utili a nuovo » 8.09 > 

11 Presidente apri quindi la discus­
sione sui Bilancio, ma nessuno avendo 
chiesto la parola, poso in votazione 
l'ordine dal giorno del Sindaci che 
venne approvato all'unanimitji. 

11 socio sig, Giorgini parlò in onoro 
del Presidente e del Consiglio por 
l'opera zelante prestata a vantaggio 
dell'Istilituto ; l'opera del Direttóre 
sig. Deotti e quella degli Impiegati 
che pure ef/lcacemente coadiuvarono. 

Procedutosi alla nomina dei 3 Am-
minÌBlratori, dei Sindaci e Supple-iti, 
risultarono eletti ; 

A Consiglieri : Giorgini dott. Ettore, 
Barnaba Umberto, Connhin Giovanni, 

A Sindaci : Locateli! cav. Omero, Miot­
ti rag. Giovanni, Tissino geoia. Mi­
chele, 

La laaia oattollca — 1 giornalucci 
clericali della Provincia canteranno 
un inno di gloria al nostro clorica-
lume per le leste dato nel 27, 28 corr. 
Case non mangia di cano. 

Per la benedizione delta bandiera si 
6 fatta una processiono attorno allo 
stagno con 172 soci. 

Erano tutti coscienti i 
Abbianao visto molti fanciulli dai 7 

ai 9 anni che seguivano la processione 
sbadigliando e non sapendo nemmeno 
essi perchè fossero stati menati in giro 
con quel candelotto in pugno. 

Peccato «ho Giove Pluvio abbia in 
parto disorganizzata una festa.. cosi 
divertente a spento le torcia, con gran­
de doloro dei fodeMssimi fanatici delle 
processioni che da qualche settimana 
deprecavano la pioggia. 

Alla pesca di beneficenza dei tanti 
vantati regali non era proprio niente 
dì bollo. 

I biglietti ai contavano a migliaia e 
molti purtroppo furono i disillusi. 

AfTaroui certo fecero le cassette, che 
siamo certi avranno incassato un paio 
di migliaia di lire. 

Gli ultimi biglietti, e crediamo che 
ne siano restjiti invenduti un buon nu­
mero furono smerciati merco la fati­
cosa opera del Parroco che si sbrac­
ciava a quattro mostrando un orologio 
con catena d'oro, 

« Vigail indanant fputis, fomiaia vio-
doso se biel o r l a i : . 

Era bellissimo vedere il parroco nel-
l'atteggiamento di uno cho tenga una 
asta, 

^ Le feste finirono con alcuni fuochi 
d|artillcio, ai quali assistotts pure S. E 
l-'oschiani, che da quanto ci sembra, no 
aveva abbastanza per il lavoro di due 

Chiudiamo dicendo di aver visto in 
processione la Giunta co! Sindaco che 
meritava di essere veduto. 

Hitoniamo un momento indietro. 
Alla pesca di beneficenza — il no-

stroi medico Ferrari — conosciuto per 
un protuncoloi socio della catolica gua­
dagnò una scopa, 

MT Per inserzioni sui 
i'A.15-E Mvolgtìrsi listi ua'-
vam^;t,a al nostro Ufficio 
rAmmini.st.raziiirip. 

Hote in tageuino 
SOLIDARIETÀ' ELETTORALE • 

Oli elettori di Foggia stanno danrio 
una bella prova di solidarietà morale 
al loro deputato on. Maury. L'ex Sot­
tosegretario al Ministero dolio Poste on. 
Maury è allo preso con un giornalo mila­
nese, la Lombardia, colpevole di aver 
deploralo fatti gìii deplorati da un'in­
chiesta, la quale — comò tutto le in­
chiesto — ha portato alio solito rive­
lazioni ; ha suscitato il solita platonico 
scandalo e stava per finire noi silenzio 
di un comodò dimenticatoio, quando, 
una quercia dell'on. Maury, l'ha rimessa 
sul tappeto. Lo querelo, dopo un'in­
chiesta, sono una novità o sareb­
bero, starei por dira, provvidenziali 
mento utili so l'opera della giustizia, 
— come quella di una qualunque com­
missione d'inchiesta —- non fosso trop­
po relativa ; so si potesse arrivare a di­
videre con un taglio netto il diritto pub­
blico di censura dal diritto privata e 
dal dovere dalla difesa, anche so sug­
gerita da un sentimento politico. 

Ma l'opera della giustizia in questi 
casi resta di molto addietro a quella 
dello commìsBionì d'incbiesta. La giu­
stizia s'insedia necessariamente; col pre­
concetto, non man';ante di suggestiona 
di avere innanzi un offensore od un 
offeso 0 di dovere, con novanta proba­
bilità su conto, condanpara. Non ha 
come una commissione d'inchiesta lo 
scopo assoluto di nssolvero un compito 
morale indipendente da ogni privato 
interesse, non ha facoltà bastante a li­
berarsi dnll'iufiuonza di ohi 6 interes­
salo ad appellarsi al suo giudizio. Ella 
è chiamata a condannare da un pri­
vato che si dice offoso e cho, per av­
valorare l'offesa, si servo di tutto le 
sottigliezze legali, 

E' già partigiana. 

Una commissione d'inchiesta potrà 
faro opera sommaria e fermarsi dove 
non corra rischio di sentirsi accusare 
di aver fatto troppa luce, o di a-
verna fatto troppo paca, senza addi­
tare nessuna responsabilità precisa 
che autorizzi ad impugnare un codice; 
potrà proporvl,. come l'ultima della 
Minerva, una giustizia sommaria qual'è 
quella di licenziare qualche nii^;liaio 
di impiegali, dal più grasso capo 
^"ziono del Dicastero al più segaligno 
Travet, ma non sarà mai parti).'iana ; 
non si porrà mai al lavoro, avendo di 
mira qualcuno da colpire e qii,ilcho 
altro da difendere; non farà mai 
opera interessala, La onesta anima 
anima collettiva sente nel suo naluralo 
buon senso questo verità, tulluiia si 
devono vedere gii elettori di un colle­
gio aprire una sottascrlzlone per pa. 
gare al deputato loro, querelatore di 
un giornale, un avvocato di grido e si 

deve constatare che l'entusiasmo deUa 
novissima iniziativa raggiunga una 
dluiostraziune tangibile nella bolla som­
ma di quasi ventimila lire raccolto in 
po'jhi giorni. 

E' uno slancia di saliilariolà die, 
cosi, a occhio u croce, può iipparlre 
beilo 0 magari faro onore ajrli eiettori 
del collegio di Foggia od al loro de­
putato, ma cho raggiunge un eftetto 
opposto di quella che l'ingenuità di un 
c r p o elettorale, impegnato nel suo 
amor proprio, mostra di desiderare e 
di iierseguiro. Non sono lontani i di­
sastri dì lì'ilabrìa e di Francis,,,, An­
dato Il domandare a Foggia so i lugli 
di sotloscrizlono delle vittimo del terrò 
moto 0 dello inondazioni si sono coporti 
cosi rapidamento di firme come quelli 
destinati a pagare un avvocato all'on, 
Maury. 

Plokvilok. 

CRONACA CITTADINA 
Ventiduenne che si uccide 

con un colpo di rivoltella 

il sig. 

Chi è II suicida 
Ieri sera allo un.lici si è uccisa con 

un colpo di rivoltolla alla tempia de­
stra rimpiegalo alla segreteria del io-
cale ufficio Costruzioni Ferroviario, 
Aldo AnOHÌ (li a'i anni, nativo di Torino-
li giovino, l'fio ha famiglia n Roma, 
dimorava da quattordici mesi nella 
nostra città e vi aveva numeroso ami­
cizie. Il suo carattere comunicativo, 
uno sveglio ingegno e un naturale brio 
che rendevano gradita la sua compa­
gnia gli avevano acquistato simpatie e 
stima presso quanti lo avvicinavano, 

Bgli prima di entrare nel\'.\mmini-
atrazione dello Ferrovie dello Stato fii 
segretario dell'Unione Monarchica di 
Turino, segretario particolare dell'on. 
Facili 0 foce parto dell'Ufficio di Cor­
rispondenza da itóma del Secolo XÌX. 
Era un poco nostro collega e a lui noi 
usavamo rivolgerci quando ci occor­
reva qualche schiarimonlu in materia 
di logiBlazìone rorroviarla. Era di un 
tomperamoiilo piuttosto allegro, ma > 
eccitabilissimo, d'un nervosismo che a ' 
volta aveva tnanifostazioni morbose, e | 
portava sempre la rivoltella indosso, I 
por un'abitudine, com'egli diceva, con­
tratta in campagna lavoranilo por I» 
Ferrovie. 

A Udine si foco promotore delka Se­
ziono Udinese degl'Impiegati Ferrovia­
ri costituitasi qualche mese addietro 

Cho si sappia, non aveva dispiaceri, 
nò sentiva la lontananza della famiglia 
che si recava a trovare assai di frequento, 

la questi, ultimi giorni era s'alo a 
lolla per una leggera indisposizione. 
Forse nella.solitudine della sua camera 
avrà cominciato a germogliargli nel 
animo o ad arridergli il tragico prò 
posilo di porro fine ai suoi giorni ; 
forse la lieve nlfoziane avrà operalo fa­
talmente sullo spirita suo, aU avrà 
tolto requilibrio della ragiuuu, e fatto 
dimenticare ì suoi ventiduo anni ; la 
famiglia e l'avvoniro che gli si doveva 
prometterò lusinghiero 

Poche ara prima di morirà 
Il suicida fu ieri doli' lunoro solito 

0 desinò con salilo appetito. Ieri sera 
parlando con dei suoi commensali disse 
che a Udine non gli era riuscito di 
trovare proiettili da rivoltella d'altro 
metallo che di piombo. Poi parlò di 
cose indifferonti ; lesse il giornale e 
rincasò 

Abitava in Via Tomadini in casa 
del signor Pietro Piccinini. 

La signora Piccinini voitendolo gii 
chiese come stosse ed egli risposo : 

— Non c'è malo, ho qui la medicina 
— E dicendo questo gettava su una 
tavola la rivoltolla saggiungendo ; Ecco 
la medicina 

La signora sorpresa da quoiratlo e 
sptkventala vollu impossesBarsì dell'ar­
ma, ma il giovine allungò il braccio, 
riprese la rivoltella ed ebbe uno scoppio 
di pianta. 

Il «ulcldlo 
La signora Piccinini pregò allora 

che le si consognaseo Parma, cho 
avrebbe riposto in un cassetto; ebbe 
paralo di conforto, ma inutilmente. 
L'Anesi salutò e sali sulla sua camera 
al secondo piano. 

Dopo i}oahi minuti si senti rintronare 
nella casa una detonazione. 

La aignora' Piccinini, ohe stajia en­
trando nella propria camera per recarsi 
a dormire, salì spaventata al secondo 
piano e trovò il suo inquilino adagiato 
su una poltrona, con la testa insan­
guinata. 

Spaventata da quello spettacolo si 
precipitò giii per lo scalo e corse a 
chiamare aiuto. 

Poco dopo molti vicini invadevano 
la casa e qualcuno avvertiva del caso 
un medico dell'ospedale militare, che 
però non accorreva a vedere il suicida. 

Due carabiniori che per caso pas­
savano per via Tomadini salirono nella 
camera del suicida, precedendo di poco 

la guardia si;ell,t Fortunali 
; Piccinini, 

Alla famiglia del giovino fu ieri 
I stesso telegrafata la lugubre notizia. 

Un altro parlloolara 
Aldo Anelli parlando con alcuni amici 

qualche settimana la avrebbe dotto di 
aver già scritto un testamento col 
quale disponeva cho i suoi libri andas­
sero ad una biblioteca di lioma o tutto 
lo nitro suo coso alla Congregazione di 
Carità di Udine. 

Se questa circostanza è vera il di. 
sgraziato meditava da tempo il suicidio. 

Una lacrima di rimpianto sulla sua 
giovinez'/a, spezzata in un momento di 
sconforto, sul suo freddo cadavere in­
sanguinato. Una lacrima, un saluto e 
una parola di conforto alla povera fa­
miglia olio rimane priva del suo unico 
figlio. • ^ 

Scuola Popolare Superiore 
Amleto 

Anello iorsera l'egregio prof. Gonli-
lini potò vantare un iidilcio quale 
iiosiiun altro oratore forse si cbho mai 
alla Scuoia Popolare Superiore. Non 
c'era un posto vuoto, [nollissimi non 
poterono entrare nell'Aula Magna ; era 
tulio esaurito. 

Una compagino fitta di cappelli, di 
nastri, di nero o bionda chiamo dello 
rtignore, delle signorine, delle studen­
tesse, dello sartine anello. O'eraii prò 
fessori, studenti, uinciali ecc. ecc. E' 'è 
spiegabile un tale concorso : per il no­
stro pubblico il nurae del professor 
Genlilini non va disgiunto da un'idea 
gentile di poesia, di spiritualità, di 
arte ; la sua conferenza di venerdì 
scorso su di un argomento abbastanza 
siiggesl,ivo ha piaciuta molto, o poi 
non ò à credere cho il chiasso, la pra­
ticità, il calcolo nella nostra prosaica 
vita moderna abbiano potuto spegnere 
negli animi ogni aspirazione nobile 
verso eccelsi ideali, ogni battito del 
cuore per quello che di pii'i santo fio­
risco sulla terra, la virtù, la bellezza 
l'amore E l'arte, la poesia specialmente 
anph ctamnra P l ^ ln r l ^^a t l l ,, i i*, faAaia lìa. sarà sempre l'interprete più fedele de­
gli eterni desideri d.'ll'anima. Disse 
bone l'oraloro iorsera che alcuna parlo 
d'Amleto 6 in lutti noi ; nel canto dei 
poeti noi corichiamo noi stessi, la nostra 
psiche travagliata, il mistero delia no­
stra vita, il porche del dolore umano. 

Ecco perchè Amleto, questo dramma 
grandioso o insuperato, appartiene alla 
umanità 

X 
Shalvospeare lo pensò intorno al IflOO 

terminandolo due anni dopo; fu pub­
blicato nel 1603 o nel If104. 

Il tragico inglese attìnse la le^i>enda 
d'Amleto alla //istorio clanica di Saxo 
Grama'JouB di Soelandia, o da vecchi 
drammi d'Amleto forse rappresentati 
avanti lo Shakespeare. 

L'oratore, con richezza di partico­
lari, espone il contenuto del dramma; 
lo spoltro del re ucciso apparo truce 
nella notte allo guardie del castello 
rt' Elsinnro ; Orazio rivela l'apparizione 
del fantasma all'amico Amleto, il quale 
attende nella notte la venuta di esso. 

L'ombra appare; è il re danese, il 
padre d'Amleto, il quale svela al figlio 
come egli sia morto di veleno por 
opera scellerata delliv z o cho gli tolse 
la vita, la sposa e la corona, e io 
esorta a vendicar la sua morto senza 
però recaro malo alcuno alla madre 

L'idea della vendetta s'impadronisco 
del giovine principe, tinto da divenire 
in lui r unico scopo di sua vita, il 
pensiero dominante, Ofelia, l'inamo-
rata giovinetta, non ha più per lui il 
sorrìsa cho fa sospirare o dimenticaro 
ogni umano travaglio; la sua povern 
monlJ, assillata dal pensiero della ven­
detta, è turbala. 

Ma come voodicaro il padre senza 
recaro alcun inalo alla incestuosa ro-
gina, cagione della morto di lui ì li! 
il dubbio lo assale e lo tormenta. Dai 
commedianti fa riprodurrò la scena 
del giardino, quando cioè lo zio spense 
noi sonno il padre suo versandogli iiel-
i'oroccbio la fiala de! veleno. 

1 sovrani, presenti allo spettacolo, 
escono apavonlali dell» saia;questa è 
la prova sicura della loro colpa 

Amleto medita continuamente la ven­
detta, ma razione è tanto lenta quamo 
è rapiilo il peuBÌoro: continua a 11 i-
gorsi pazzo Uccid) Polonio dietro l'-i-
razzo negli appartamenti della regio > ; 
alloi-a è fallo partire per l'Inghilter a 
e si trama d' ucciderlo 

Intanto l'amore tenero d'Ofeliii p;r 
Amleto, il dolorò' per la morte li'ti 
padre ucciso da lui io lacerano il 
cuore e lo fugano il sonno, Laerte il 
(rateilo, vuol vendicare il padre l'ci'o-
nio; e nel camposanto, nella fossa di 
Ofelia vengono alle prese. 

La contesa è riprosa nella reggii; 
lo zio studia ogni via pur isbarazzarsl 
d'Amleto, e gli prepura un calicò 
avvelenalo e fa tingerò di veleno la 
spada di Laerte. 

Ma la Nsmosì giungi>, tarda ma 
sicura, a placare l'ombra dcU'uoclso ro. 

Lo spailo 0 lo tazze vongouo scam- . 
biato ; Laerte, la regina, il ro muoiono 
con Amleto. 

Questa la tessitura del fosco dramma 
Siiakesporiano in cui Amleto rappre­

senta lo sforzo del pensiero sull'aziono. 
Amleto, dico Tiratore, è còme un 

vaso delicato, fatto per ospilaro le te­
nero radici d'un (lorellino, e nel quale 
invece è stata collocata una quercia 
che dispiegandosi loapozza;egli, bion­
do, gragìio inesperto, sensibile, si sonte 
troppa debole per un'azione superiore 
allo sue forze. Amleto ohe ragiona 
eppur vaneggia, che prega ed impre­
ca, cho ama o 1 uccide è grandiosa 
interprelaziono deiriiomo assillato da 
un incubo ancora più potente dell'a­
more. 

In mezio agli spettri od ai teschi 
del Cimitero, al veleno ed al sangue 
del dramma appare rivestita del più 
tenero soffio di poesia la soave, snge. 
lica figura d'Ofelia, fatta per l'amore 
e cho il dolore uccide. 

Ella ci appara come candido fiocca 
di neve che cade dal cielo e prima di 
giungere a terra si scioglie, 

X 

Il prof. Genlilini, applaudilo al suo 
apparire, disse la dotta e geniale con: 
forenza, con la solita grazia e apielia- . 
tozza che gli valsero calorósi, insisConti 
applausi del numeroso, gentile e coito 
uditorio. 

La vandita dalla sigaratts 
In dlmlnuclona 

Dal 30 al 36 per cento 
di minar! vawiito a Udina 

La federazione tra i rivenditori di 
generi di privative del Piemonte, ha 
fatto un'inchiesta nelle suo 13 sezioni 
per concroiaro in cifro il danno pro-
venioiue alla classe e all'orario dall'au­
mento nel prezzo delle sigaratto. 

Nella prima quindicina d'auineato 
nelle più importanti rivondito del 
Piemonte, la vendita raggiunse' meno 
di in terzo, cioè circa 200.000 lire 
tuono della quindicina 'prec«,ionta. 

L'orario con la vecchia tariffa, nello 
stes.90 periodo di tempo, avrobbo von-
duto per 000 000 lire di sigarette; 
con l'aumento del prezza ha venduto 
por 400 000. Gli ulili, col vecchio 
pcez/.o, sarebbero stati di 310000 lite; 
col nuovo prezzo, sono sceai a 18<>,U00 
I tabaccai, in 000.000 lire di vendita 
con la vect'hia tariffa, avevano un utile 
lordo di 54.000 lire, cai; la nuova la-
ritta ricavano soltanto 3501)0 lire, 

Kiaulta quindi che l'erario, benché, 
abbia aumentato il prezzo delle siga< 
rette del 18 por cento, rimétte i l o 
por cento degli utili, e che 11 taliac-
caio ha un aggio del 3 por cedta in 
meno. 

Qualora questo alato di cose conti­
nuasse gran numero di rivenditori 
dovrebbe rinunciare airosercizìo. E! la 
Federazione pi atosta inoiti'e per la 
mancanza di sigarette Oiubek od 
Avanna di cui la ManìfTatura tabacchi 
tiene sforniti continuamente i Jmagaz-
zìni. 

A Udine lo smercio delle gigarette 
dopo l'aumento dei prezzi Ita subito 
un rotevolissimo abbassamento. I ri­
venditori ohe ne smertiiavano cinquo-
mila per settimana, sono scesi a tre 
mila 0 a tremila e cinquecento. 

E' aumentato lo smercia delle siga­
ratto Giubak, ma non in proporzioni 
tali che possano compensare le pèrdite 
derivanti dall'aumenia delle macedo­
nia, delle popolari, delie indigene e 
delle nazionali, 

Oifro preciso circa le cninori vendita 
non si hanno ancora, ma si calco­
la cho negli spacci cittadini lo smer­
cio delle sigarette sia diminuita del 
30 par conto. 

L'anilamento del Mer'catodél i giovedì 
Un'insolita animazione si nota sta­

mane por le vie della città. 
Il mercato del primo giovedì de 

mese è animato. 
Lo comporo e le vendite sono nume­

roso ed i prezzi alti. 

Matrimoni 
Battista Primo Luigi, bracciante con 

Narrisi Dolores Margherita sotaiuola. 
Bollettino degli Interni — Mezzabolla, 

delegato è trasferito da Tolmezzo a Fo­
ligno. 

Per le mseràoni rivolgersi esclusivamente presso rillflciod'Aniministra'jione del giornale il PÀEBE 



IL PAKSB 

L'importante discussione 
.̂ |g*:,:. ... ^. j^j,j IJJ Municipio 

i l i o Tramuia Udine-Trìcesiino 
il pràtiiénià è ben avviato 

Iawguit(>;«d [avito fatto dal Sindaco 
. dì l l | | ie , coinMi Reoìle, sono convenuti 

" ttiiia In lina. Bàia del Muniòlpio 
esentanti dei Comuni dì : 

iést'mo, )iella perWià dei signori 
S b u « cav. Gtóì>aSlife> tt di Sindite;^ 
BoscKti QlacòmO)'JMòntegnacco Seba> 
stiaiw De Pìlosicignob; 'dott. Antonio 
a s s e ^ r i e Bortolotiti oav. Arnoldo se-
gretfilo. W • '•. 

Fmito Umbeàlò, Bullbu Cboienioo, 
sindSp, Mangutll .Qltìsèppe, consigliere 
C(>mt|||lei<4e)égato della»aiunta, 

P^kweà ; Golombattì nob. avv. 
Oustlfi) Sindaco; Uàleltì.Pìélrb, Cas-
Bonl wv.- tìrbano, assessori D. Longo 
LuigllSegt^ttfìo.';''''^ 

Ti^griiiàèo :•• Zainparò Oiuaeppivf.f. 
di SiìQacOi' Miraglio Giuseppe, Petri 
Oiusétpe/'aséessori. • • 

£?(|ft«: Pooilecomm, prof.Domenieo 
S lndap; Pico ISmillo'asseisore anziana 

La?)J>.unttf,C<>niùi)i\le di Ileana del 
, Rowlét||uàtiflca' la sua: assenna; ade­
rendo. •'''*@SSSiSSV'vì-•>;-:.;/••,'•' 

Allàjjiunioiié aBsista, il-cav. Arturo: 
Maiilwiliaaìfetìà^ìpréièntateài' •••delia' 
Sòoflf filetlrioa Friulana.,, r . „ 

Fiogeda segret t fdH sig«;Virlgiulo^ 
IX.rè||,- ; ^̂ - lifci;: ;>i,|';; ,i:-;,; '•: \ 

A W l a la seduta il Sindaco coinm. 
P8of| |porge un, saluto alle, egregi^ 
perflie conveìiutà in rappresootània 
del Hpc ' t ' v i comuni per trattare un 
argofflBnlo d'alto intei^esae per ì Co-
mul^fatesai. 

, N M crede necessario dover minuta-
taiim ricordare tutte le pratiche che 
fin fffli sisvolsero per la desiderata 
lineBIrainviaTia che verrà a legare, 
c6npez2l''.'^i((ldiretti il centrò ideila 
Próflleia con Felelto, Pagnacco, Ta-
vag^^M!pB«)-^»';Buia^',; ,ri-; •';•;: 
: Fa'apjeliò'àllà rèmiaaiviià di quei 
paesi 1 quali (per irrefragabili ragioni 
ecoQomìcbe nell'impianto della linea) 
non potranno godere i benefici della 
linea tranaviarla con tutte le comodila.: 
derivanti, a invoca fra i Comuni quél» 
l'accordo ohe renderà non solo attuà­
bile ms facile l'impianto della: linea 

. qualora, anziché a quello pitticòlaro, 
ai tènda all'interesse geaerale. •' i'/: 

Fiducioso òhe i convenuti, con voto; 
uttanime, vorranno oggi' deliberare la 
Costituzione in Consorzio dei Còuiuui 
interessati, invita il; oaviilMallgoani a 
riferire sul progéttf;;;, '?' - - " : ; , 

La d l a o u u l o n i dAliprogaUò 

Il cav. Malignani premette che liiten-
dimenio degli iniziatori dell'opera eî a 
qu6llo*fch9 la linea avesse a proliin-
garai fino a Buia, perii per ragioni 
esclusivamente finanziarie tale deside­
rio non può peri bra venir soddisfatto. 
La^linea quindi,; per un certo periodo 
di tempo (che si spera broveirdovrà 
limitarsi a Tricesiino.f ;-;:::"' • i ; ; 

Sul tracciato dk seguire non'yi sari» 
molto a discutere,, poiché è logièo che 
la huoya linea si 'appoggi sulla sini­
stra delle stradone'che da Udin^'óbh-
duce a Tricesimo, se .da qgei .titó sono 
siti i Comuni che ipifi.:; ipécìalm^cnte 
avranno da usufruirne. 

La deviazione a destra si farà peri» 
verso Keana alla di ciil: popolazione 
riéscirà più agevole servirsi della 
tramvia anziché della linea della E'ùa-
tebbana. • • ;' ""•':,- -«l. 

Né resta escluso in via aHsoÌuta;óiie 
altre deviazioni, per maggiore obniB-
dita dei Comuni di Feletto e Pagnacco, 
possano (arsi in avvenire, quando detti 

-Comuni vengano incontro e facilitino, 
, llespropriazione col contributo per le 

inaggiori spese d'impiaotu. 
. i(,.Si?!{!aco.;di,^e.ie«o a;t,a^o^p^opo,• 

' sito, Ssptiìri'a ir.désideriò'òhéìa ttarnvia 
abbia a passare in,prossimità, maggiore 

.di quella segnata, al òtìntro dèi Comune 
da liti ràiipresentalb. Crede éfte la di­
stanza dal: pàèsè alla fermata dei tram 
non fa vorirà.punto l'iiso deltrani stesso 
da part^ degli operai, ai quali converrà 
piuttòsto fare il tratto a piedi fino a 
Paderno, 

/( camm. PeHle gli fa notare che 
la distanza fra il paese e la fermata 
è di circa eoo metri, mentre la strada 
da Feletto a Paderno misura 2 ICilo-
metri e mezzo, e quindi l'inoonvenleate 
rilevato non assume l'importanza da­
tagli .dai Sig. Sindaco di Pèlètto. 

Il Òav.Mali^ÌJÌai,: da partasuài.con­
fermando , quànt'ebbe ad esporre il 
Sindaco,.ft(;,Udine, aggiunge ohe,, come 
già ebbe precedentemente ad esporre, 
le deviazioni aventuaii, à màggioi; co­
modità di; Feletto e ili Pagnacco, si po­
tranno fare in; avvenire. 

i'«t)B. U)lomba.lH,\\' quale da dieci 
afioi si Occupa dell'impianto della linea 
trarnviaria, per la quale Oiroao anobe 
aperte Iràttatlye 'con la ditta fNeuféld 
e coui altre rioorda.che fu ventilata 
l'ideai di iUtt: tracciato circolare, com­
prendente Udine-yrioesima-Buia.- Collo-; 
redo-PagniiòconUdine. ; ; , 

Pareva (da quanto allora fli aoOeii-
nato) ohe un tale tracqiato fossedl più 

facile attuazione. Sarebbe ora possìbile 
aifanérsì a querprogetto? 

Oli risponde il Oav, Malignarli che,, 
date anche le gravi prescrizioni (.over- : 
nativo, specie per la costruzione della' 
linea, Il tracciato di cui face canno il 
sig. Sindaco di Pagnacco, sarebbe di­
spendioso assai. 

Converrà quindi, per Ora, usare la 
massima economìa'nel percorso'ad evi­
tare oha l'itópréSà: abbia a naufragare 

i i cOnifW. Feoi/fl sarebbe lieto dì sa­
pere tutti i Oomùni soddisfatti; nelle, 
desitìerkte couiodità, ma ciò almeno 
per ora;sarà impossibile. 

Fa quindi nùoVainente appello alfa 
remisività; dèi menò favoriti obijè Ja 
progettata; utilissima opera abbia a 
giungere sollecitamente a fine. 

In sèguito a domanda: SIg. Baleni 
(assessóre) il cav. Malignani. informa 
ohi) la distanza da Pagnacco alla;fis­
sata .lermata del tram sarà di m. 1750,. 
Avv, Capsonì : Facendo anche una co-
munioaaòhe diretta ! 

Dua aairvlzl dlallnli 
Il oav. jifaiipnàni informa quindi 

come, dagli studi fatti, la Società sa­
rebbe venuta nella, deiermiiiaziohe di 
slabilifO'due distìnti servizi, 
5 li'uno .Ano a fraderno, ; cOii vetture ; 
di Città-, òhe avrebbe, durante' il • per­
corso; quattro 0 cinque fermatìva Rase 
e iOhè, doy|'ébbé.!'Conlinuamenie;8cguire 
dalla matlinà (ia anleoipazioaa anche 
sul servizio cittadino) fino ad un'ora 
dopo notte; l'altro fino a Tricesimo 

Per questo si adoprerebbero, vetture 
più grandi, tali che l.i prima potrebbe 
ìoontenere da 35 a 40, poraorie, e le altre 
due per 85 persone ciascuna. 

'In complesso polra.bhoro, in.casi di 
affluènza, trovar pos'lo circa 100 pèr-

i;sonB.v,' , ^•••r'\' 
Il tram in questo secondo jasoavrébbo 

fermata in Obiavris, Paderno,, Feletto, 
Tavagnao90,;:PiSi«àoco, 'Reàrtà è;Trioej., 
Simo,-a; compirebbe il suo comlletò; 

;iipfficdi-80, aàila ciuà,:in 35 miniìti^iDa 
Tricesimo'npànirebbe'lO mimiti, dopò 
per 0dine,:C08Ìcbhè Ie;pàrtenza;dui^ant6 
la giornati», avverrebbero ad Ogni ora 
e mezza.^ "v ' v.',; 

Nelle stagioni d'estate e d'autunno 
l'ultimo tram'di ritòi-uo io, oitià parti­
rebbe da Tricesimo verso le IO pom, 
, In fcasi speciali ,— ; mercati,, festeg­

giamenti ecc. —. si istituirebbe un 
servizio doppio dì treni, ih modo che 
lo partenze anziché ogni ora e mezza 
avvenissero ogni 3(4 d'or». 
' t 'avv. CofcjnSaWt vorrebbe essere 
dal cav. Malignani informato sa vi fossa 
la possibilità di far .proseguire.Ano a 
Pagnacco là vettura ohe dalla città 
farà servizio 'flnO ;a Padol'no;.:màil 
oàv. Malignani, rilevando le difftcoltà 
del servizici e l'incomodo .che ne risen-
tirebbero le persone che ' volessero 
recarsi a Paderno, dal numero cosi 
ridotto delle corse giornaliera, avverte 
ohe per ora, non è sperabile un mu­
tamento nei servizi indicati. 

Il progalto di maas lma 
'! Il comm. Peciteè d'avviso, che in 
queata riunione debbaaì approvare il 

ipTOgètto in linea di ' massima mentre 
ai dettagli si potrà pensare poi; ma 
il Sindaco di Pagnacco riprendendo 
l'argomento prima svoltò .vi aggiunge 
che il .Comune da lui : rappresento sol­
tanto se avrà l'affidamento di iiii ser­
vizio ohe pòssa' essergli almeno in 
avvenire giovevole, concorraj-à propor 

•ziOhalme'nte;,con gli altri a formare il 
fóndo, [necessario per 1'-impianto. 

Il cav; ' itfa;Hpani non, esclude ì 
desideri espressi 'dall'àvv. OolOmbattì 
possano venir in seguitto accolti ; oggi 
però non.gli; riésòèrpòssìbile assumere 
ìmpegni;;.(brmali, , .• ; 

L'entità dalla apaaa 
Il oav. Malignani avverte che, dai, 

preventivi.ratti, 1» spesa generale a-
scenderà ai-circa 700,000 lire è ohe la 
gestione, com'è evidente, sarà per pa­
recchi anrii pasaiya. 

,1 comuni consorziati doyranno con­
tribuire, per le spese d'iròpianto, con 
L. 200,000. 

U comm- Pecile creda oha i Comuni 
caricati dall' onera troveranno lacil-
mente ii. modo di prooiiraraì là; soirinia 
necessaria mediante un prestito, ohe 

; potranno estinguere in pareóòbie an­
nualità; cOsi come fece ir Comune di 
Udine.enome sono;intanziorjuti di fare 
gli altri intei-essaii nella ferrovia 
Udine-M9rteglianJ;;Ognì,:,d(elegato rife­
rirà àiìa';:'OTòprp\;pàpP5llanianzfcOo-
munale le dòiàSdè? delIà'*Sòciètà ?Briil* 
lana di Elelt/'icilà ed ogni Oomiwe, 
tenuta presente l'utilità che ne ritrarrà, 
dalla istituenda linei trarnviaria, pren-
da ;deoÌBÌoni che possano asainurare 
•Ìl,;,,g0liecito compimento dell'opera. 

;'lfei,fiducia epe anche l'Amministra­
zione Provipóiàle, non mancherà dì 
dare it suo contributo per la nuova 
lìnea trarnviaria. 
: -Iii,̂ jig,;,iS*Mafa ipforiPa .di f̂tveî . già 
in pròfìbsitò; conferito con qualohè 

membro della Deputazione Provinciale j 
e di averlo trovato disposto ad un SUB-
.lidio obilometrico. 

La Deputazione, non appena avrà 
ricevuto formale domanda dai Comuni 
interessati, si farà premura di sotto­
porla al deliberato del Consiglio Pro­
vinciale. 

Aggiunga 11 rig. Sbuelz di. aver 
saputo che qualóbe Comune oltre Tri­
cesimo bà mosso lagnanza per non 
essera aìlto invitato Sltó'adiihanè pól­
la tràm'*i&. Ad evitare erronee intèr-
pretazioiiì'preme à lui in quésta l'iu-
nione dichiararle ohe; avendo A. Mali­
gnani, (Ino dàlie prima conferenze, 
;avvertitò;;'óha la società elettrica non 
avrebbe;i)òtuto• prolungare il percorso; 
.al di là di Triceàlàio, gli inviti furono 
dovuti liniitHre aisòli rappresentanti, 
.dei OomiiiSf intei'essati. ^, , : 
,' A dotìàndà ; de l , dott. Pilosio, il 
comm. J'tei'te ; avverto di non poter, 
oggi indìijkrè in quale misura dovrà 
essère ilriiU Colnunì ripartita la som-
dèa volufit dalla Società. Ha fiducia 
ohe l'Amihini. Provinciale concorrerà 
nella spasa con un buon sussidio chilo-, 
nìotrico,;; mentre spera che anche 
rAmminiàtrazione Oomuìiale di Udina 
vorrà sovVènzionàro la nuoValineàcòme 
ha fatto;par quella Udioe-Mortegllano. 

Il Sig.;;.£m«fo Pico ataie che i con­
venuti oiBiltendò dì discutere il progètto 
nei parllSblari, riotì. abbiano oggi che ! 
ad aderirà in massina alla coatituzione 
irv Consòrzio dei, Oottiuni interessati 
alla, tramvia ; è ,àd,;iihpegoarBÌ difar 
nominare dalle rispettive aOinunistra-
zioni .ìdèiègati..— in numero di tre 
— a rapp^sentai'e lil'Comune del Con-; 

.Bor2io;;..stèsSò[. •?;..•."•;'••!!." ' '••r.:. 
; Là ^ròpòifa del Sig? Piòò iè accolta 

:ÌÌVMàriim{tà.:{r :'/'>':' '••'.:'•' 
,E' pure approvala là proposta del 

Big. Sbuelz,, che: :,l6 .Sirtgole Amminl. 
stràzióni Coiaùriàli abbiano ad eleg­
gere d'urgenza i ;propri delegati oride 
la con vocazione, di essi, da parte del 
aìg. Sindaco di Odine, possa, essere 
fatta verso ia metà del, mese corr.; 

ila p l auso ai S indaco Pacl la 
il comm. Peci'ifl propone quindi 

che venga .noniinatà; una còmrnisaiòne. 
speciale per, lo studio .delle proposte,! 
fatte dalla Società eletti'iCa a mezzo 
del cav. Malignani, e con l'incarico 
di riferirà sull'argomento nella pros-

ijsima riunione dei delegati. 
;..l(?. Commissione riesce composta dei 
sigg. Sindaci di Udine, Tricesimo e 
Feletto; ••;j;::':;. • 
.L'adBnanz^.si sciolìè ojn un plauso 

ed.u.iii.rìngraziàmento al iSindaco di 
• U d ì n è i ' ^ . • • • - ' "-•'•• .•" ' • • 

La comtsaiori.e .speèiàlo, riunitasi Ieri 
stesso idelibèròdiódàréJliicarico all'ing. 
Mazzaroli, friijlànò, residente a Roma 
— di jaludìarè il progettò', presentato 
dal oav. Malignani daodonf poi rela­
zione scritta/.- .• 

L'egregio ing. Mazzàroli ha preslato 
opera allivissìma,a favore dèlLi linea 
Udine-Mortegiiaiiò. ; 

P a r la pritasliiia aleclonl 
al la Sac ìé là Operala 

; Circola la, voce, di predisposizioni 
per la-presentazione di una lista pro­
gramma cóntro l'attuale rappresen. 
tanza dalla Società Operaia .e si pre­
conizza il. nóme dei-futuro Presidente, 
dell' importante; .latitutodeinòci'atioo 

Noi .vedfanjtno,volentieri:;ohe la lotta 
ai svolgesse Sopra la, .piàllofòrma di 
programmi di lavorovadi; torrenti di 
idee. J.soci sarebbero.indotti ad inte-
reasàrài con più viyo,;; calore del loro 
sodalizio,ed, a soegilèrsi, ì loro rappre­
sentanti in basaà l criteri che domi­
nano oggi nella,;massa operaia. ;, 

Stareiho'«vedere su che base diret­
tiva veri'à;;impo8tata là lolla, augu­
rando, pel bene del maggior Sodalizio 
Udinese, che non si osca dal campo 
dei programmi e delle idee. 

Due pubblicazioni 
di un egreglti nostro coiicittadmo 

Abbiamo ricevuto da / Busto; Arsissio 
(Tipografla A. Volonterio) due'pubbli.; 
oaziohi dell'egregio amico nòstro sig. 
Giuseppe Measso, direttore . didattico 
in quella oiilà. 

Ui) primo volume, una raccolta di 
versi irititólata : <1 primiipassi», é 
una attestazióne della genialità édella 
versatilità dell' Ingegno dell'Anton. : E' 
molto ben coltii/ata la metrica olàsaioà; 
elevata è l'inspirazione di tutte le 
poesie, corretto e nobile nella forma 
ne è lo avoigimento. 

In un altro volume il sig. Giuseppe 
Measso ci si mostra dilìgente cultore 
dèlia scienza pedagogica con accurati 
e ottimi «appunti d'educazióne morale 
per , la scuola elementare, ad Ueo dei 
maestri ed allievi maestri ». Fatto un 
breya, cenno di storia della. Pedagogia,; 
. pasaa;'tà';,trattar6" delle. qH îJIòpî fid 
'espàjtijtinehti, con fina: ìridiiglitó; ;;cr;i-
tìoa, diinoatraiidosi animato da inten­
dimenti tnÒderni e pratici sempre., 

Vivisaimè congratulazioni, vadano, 
da queste colonne, all'Egregio Anton 
con ì migliori auguri per un brillante 
avvenire. 

IIÉNEFICEMKA 
Offertaalla Dante Alighieri in morte 

di Ida Pavanello: famigUa Fracassatti 
lira, 3.- —. In morte di Maria Coos Sab-
badinij'Viaetltin rag, Quinto Urei,—. 

Cronaca Giudiziaria 
TRIBUttALE DI UDIME 

Il prooasao dal quaiire arraslatl 
par furto all'olflenia Da Luca 
Ieri al nostro Trinunalo al svolse il 

processo dai qiialtro arre.9tali pei furti 
coo^tnessl i giorni scorsi in danno della 
ditta. Do'Luca, e di cui si occupò la 
cronaca. 
, 01'imiiulati erano Mòntinor Silvio 

di 'V'enezla, rasideote'a Oà'isarsa, Man­
tovani Emilio da Udini, addotto, come 
il precedente, quale operàio all'offlcina , 
De Luca, I 

Pietro Baschian, purè da Udina già 
impiegato al negozio De Luca in Via 
Maìiin, 0 Bàssàni Giuseppe, abitante 
in Vià,ViìlaÌta, . 

:i^uest'ultimo trovàvàsi, io libertà 
provvisoria. 

Interrogati, gì'imputati od escussi i 
testi II Pubblico Ministèi'o (avv. Tonini) 
chiede per il Bosohian mesi:due a 
giòt-ni ventisei d'arresto, per il Bàssanì 
mesi duci per il Montinòr a. il Manto-
vanì iae,ii due e;giòrni.dieci, 

Il Tribuhala manda asaolti il Man­
tovani ed il: Baaaahie condanna il Bo-
schiahi a mesi tre e giorni sette e il 
Moiitìnor a mesi uno e giorni vèntotto, 
col benefloio della legge Ronchetti, 

Ordina là, restituzione degli Oggetti 
sottratti alla ditta De Luca e la boti 
inscrizione dalla pena nel casellario 
giudiziàrio: ; , ; • 

Difensori : Oosattiui pel Montinòr 6 
;Ì1 Bàsaani J Zagaio per il Mantovani ; 
Celatti per il Boachiaid. 
; Prés.Zauiparo. ' :.= : ; ; : , : 

Tra iiroeaaai par diroHlaainiB 
, Oipriani Mioheie, arrestato ierlaltro, 
imputato di porto d'arma da taglio di 
misura vietata, viene condannato a un 

Igioroo d'arresto. : 
Del Zotló IJómenico, pure arrestato 

;e impulato par porlo, d'arma proibita 
è conlannato;a due giorni d'arresto., 

;;; Fanton Cesare, imputato dì contràv. 
VenzlOhe al, decreto dì afratto venne 
condannato a due gior,ii d'arrèato. 

Spettacali pulililici 
GlnoinataBirafo Edison 

Grandioso programma per questa 
sera :;: • • • ' ' ' • ' \ 

Visto il grandioso: «ucoesso' ottenuto 
ieri aera in questo: Oinematografo,::la 
Direzione è ventila nella determinazione 
dì ripHero in; seguito ad insistenti ri­
chieste anche questa sera, per l'ultima 
volta, l'importantissima proiezione rial 
« Viaggia cCet Luqgotenenle Sìiachle-
ton ai Polo Antartico'', 

Essa,è divisa in ire parti e ripro­
duce le fasi più 'salienti dello straor­
dinario viaggio dàlia partenza , da 
Lett-Leton (Nuova. Zelanda) sino all'ai?, 
rivo e al solènne, ricevimento a Dover. 

Prezzi per questa sera: Primi posti 
cent. 00 Beoondl posti 30 - Militari b, f. 
e ragazzino i primi 'posti, è 20 i 
secondi. 

Non saranno accollati i biglietti 
d'abbonamento e quelli a prezzi ridotti. 

Sono asàolutamante vietati gli iu-
gresaì; di: favore. 

Avranno lilogo cinque speciali Rap­
presentazioni alle ore 5, alle 0 e un 
quarto, alla 7 ,6 mezza, alle 8 a tre 
quarti e l'ultima alle 10,, dèlia mera­
vigliosa fllms lunga 1100 metri dalla 
durata di un'ora 

Dalla specola del Castello 
' (Bolletllhe Meteorologloo) 

Oaai 1 —:or8 8 »nt, 
Tormomfltro -\- 5.8 — MinicQa aperto nolU 

notte 4-5,1 — Barometro 751 — Stato Rtioo-
bfèrico oopopio — Vuoto N, 

IERI vario' 
Tomparatura,raasaipia-j-111 — tninima -l- 4.2 

— madia-f i.ll — Aoiluaca'ktaram. 

rERROCHlHA-BlSLERI 

ANTONIO BoRDiHi,gerente re3ponsabi;e. 
Udine, IPIO - ^ Tip ARTURO BOSETTI 

Successore;Tip Bardusoo 

Acqua Naturale —— 
di P E T A N I 

la migliora e ptik acanan i l ca 

Conoeaalonario esclusivo per, l'Italia 
Angjfllo F a b r i a a CS. - U d l n » 

F f n n n i n unico estirpatore dei 
. LrOgOIO CALLI. V In VI pag. 

NQOEBA-UMBRA 
DCSOR&ENTE ANQELICAH 

SDISON 
Slabl l lmenlo Clnamatografloo 

di ppimlaalmo ordlMa 

~=^ L ROATTO = : 
• . T U T T I I , 0 1 0 ' B l l l . . 

t(mim% Rappresentazioni 
dalle 17 alle 23 

MEI S I O R H I r E S T I V l ' e 
dalle 10 a,lie.12 ajdalle M alle 8. 

Pmzi aerili :. Cant. 40i iO, iSé ; . 
ài>briiHmeDti cédlbUt e aotusafimitetier ao^ap-t:: 
ftMiQataxionl i Primi jooatìjj. 8 | aecotidi L !̂iS>.: 

, êoflita s:.iiolegKlo madtioano .perfeitoiiato:d :'. 
paliecotó olitoa novità. • • ' ' ' ' ' • 

MALATTIE della BOCCAr 
e del DENTI 

Dotto t i i O Cliirill 
Madlco-Chlirarga-Dénllèttf ; 

dall'Ecole Dontaìre di Parigi .̂  

, Estrazioni senza dolore — Denti àf-, 
tiflcialì — Dentiere in oro e caueiù 4-
Otturazioni in comenlo, oro, poi'cellanà 
— Raddrizzamenti corone e lavori 'i 
ponte. . . ' 

Riceve dalle 8-12 alle 14-ta 
UDINE - Via dalla Poala ; 3 8 , W p. 

: TELEFONO 262 ; ; 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor VCOSTANTINÌ 
in VITTORIO VEMETÒ 

Praraiato con medaglia d"oro nU' E 
sposizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alia Mostra d e i confe­
zionatori seme di Milano 19Ò6. *g8 
!." incrocio cellulare bianco-giallo 

{lapponnse. 
'." incrocio cellulare hianOo-gialio 

< rico, Ohìnese 
Bigiallo-Oro cellulare sferico , . ; ; : 1 , 
Foligiallo speciale cellulare. ;: '": 
I signori co. fratelli DE BRANDIS,? 

eentilmento si prestano « «o«veni,a,a;;: 
ndina le commissioni ; : ', 

CASA DI CURA 
approvata, eoa Beareto della B. Profattura) 

PER LE MALATTIE DI 

Gola, Naso elOrecctiio 
del Dott. Cav. L. ZAPÎ ÀROLI specialista 

U d i n a - VIA AQUILEIA - B B 
Visite ogni giorno. Camere; grattilte 

per smaialati poveri. ; Teielonil' 3i| 7 

Amaro Bareggì*'^''''"' pagina. 

'S^^ 

M GATTO (Le Chat) 
Sapono purissimo, vero Mar-

slglllfi, |l|mlgllore, Il plù]econo-

mlco de La Grande Savonnoria 

C. FERRIER & C. - Marseille 
S i V E N D E D A P E R T U T T O « Rappresentanti-Depositari SCOCCIMARRO e MltANOPULO 

UDINE-.Via Beiioni, 7 - U D I N E 

'^-*!«&^ìPB*#^B!SÉ^.^^^i^W?f,' 



tmammasm Siwt iBBBUPwrasBBaB 

It PAISB 

Le inserzioni si ricevono esolnsivamonte per il PAESE presso l'Amrainìstra/.ione del Uiorrinle in lldim», Viii V^refettura, N. 6, 

PROGRESSO DELLA SCIENZA 
Non più SIFILIDE mediante il mondiale 

lOMBII SISIII 
RESTEINGffMENTI URETRALI 

Prostatiti, Uretriti e Catarri della Vescica 
si giltirìtK-orio r)i'Hpfilifl")ilo t-on i rincimnli 

CONFETTI GASILE 
I CONFETTI CAStLE danno nlk via gettilo-

irrtnnria i! suo stato rtorlnitlo, evitan'lo l'uso delia 
\jRvloolf)SÌsahnfì caudeloue, tolgfitvò, ealmuuo iatiui' 
taneamento il brUisiort! e la friVjUfnizvdi ni'irtfirf, 
gli nnid (silfi guEirisoorto rìidifìalmMnlfj ,1 U ^ . 
8TRIS0IMESTI DKETRAU, Pmhili, Vrd-ilit 
Oìhn-t detli uscica^ciitmtiy ètrontinmìut d^wim 
flti.m fikhintaffici igàctiiiila ««7ti«*'e) :\co. U n a 
soiUiila (li Confetti con la iloviiW l»tfu?.; i , 8.60. 
^ Il l O R O m s OàSlWl ottimo ,iico?titiiBnt.Van-r 

tiaifllitlco 0 rinfi-eacante (H satigiifl stHii-iBcq iJora- , 
jiletriincnto , o' nittioaìmòntó la ni/ÌJùìef ^jiiiemit, 
ltiiptikti%<t, cLolmi^eils {t.̂ M, dd -tjm'm'HÌatkf), 
admiU, mmehk daìh pelte:ipmUU MfnmaU, ^MìU 
luximiiy spsrmat'ft'i'éc, &fii6tmnp^^itéiUiò^ jmim-
sterna obntfo l'njidh ntloo ée&i (ml'On ll.icèhiio 
rfi -lOlìUflW OiSILE con la niiOTiDatrili-,. L. fl. 

- i a INlBZIONB CàSlLB gìiatlsijo ì jtmuì hiam0,,:\l htm i aéitli t era-
nieì, iiaginitiy wtìtriti, emhmeiritì^ yuh'itihaìémiii àrosiotU (lei mila ìlttll'tUèrtì' 
(piagietta) eaa. Un flàceono il'l 'ioaioiia ceni la ilovuta isKitzìom l i r S . " : 

Ilpsidovando maBRÌtiriBohlarimentl, dirìgerà, la oorrispondenza al signor 
O A S I L B , Kri«ra di Chiaiti, Wi23S,;K«;ioi», (Laboratorio Cliiniico Farraa. 
contioó), ohe si ottotrii risposte Fftatts è oontiaoiTO. ; . , 
, I, rinomati medióìnali GASILE si rendono in tereditnto farmacia o prèsso . 

l'iOTOntoto.^ 

GASILE 
KlVIEKAdiCmAWasS 

HépoH 

Pei- qaiunquc. 
iiisCrzioiio sui no­
stro giòrrifilo il 
«/'«tw»,involgfi.si 
esclusi vameiilo al­
l' Uffioio .idi Am-
fflinislraiiotjCi \ iii 
Fl•eft;tt̂ l•a^(ì.:̂  

« Quirra ft Mlgonel > — gridaron, fi^ra, 
Acque B pomata — alta tot achterel 
Olllf coamaltc! — e ogni lotiDdà, 
Tutti rlspoBorpt - - « Qaarra a Mìeanal » 

La lotta à asprlaalmal — Mii atalmŜ  clM 
In bravi liianll — atiton gli InaocUt 
E realA incoluma —• fra tal mina 
Sol di Mlgone — l'Acqua Chiftlnat 

X'Àcgna CHININÀ-MIQOHé |ireparula oun stalemh speciale a con materia di primU-
•tùia qualità, possiede le migliori -vlriiV tcrapeutlclie, le quali soltanto sono un.poMenta 
s tenace rljjeneratoto del sistema cnpillni'o. Essa è tin lUiuldti rlnrresoanle e limpido 
ed Interamente composto di soslnnze vegetali. Non Cambia U calore dei upe lU e ne 
Impedisce la caduta prematura, Essa ha dato risultati immediati e aoddUfacentlulml 
anche quando la caduta sloranlìera del capelli era fortissima. 

SI v e n d e d0 tutt^ 1 IT'nrrtmoìittt. l^rofumlarl • OroRhleri* 
Daiwsllo guneralè da xbXIOOévjffi AA O . ~ Vis Torino, \i > lUlxc&s&ò ~ Fatifiritt 41 

Ppsfumapla, Sapahi ad artisall par la Tolatta a di ohlnoatillapla per Farmaolatl, Opoi|M«i'l> 
-'•• I — ohfnaagllat-t, profumiarl, Pai*puotìWtepi, Saxar* ecc. 

ì^mmm 

VATERM&N . MODERN 
Fountain-Pen della Mondiale A. A. WATERMAN C.a <li New York. 

La migliore penna a serbatojo moderna, riempi mento uuttnnatico, 
gai-antita. 

Trovasi nelle migliori Librerie-Oartolorie. OliietUire Cataloghi gratis. 

Agente Generale per l'Italia e tutt'Europa : Ditta G. CABRINI - VERONA 

)) 

MIliESiE 
= = CUCINE ECONOMICHE = 
U . W- Z . R a s t a t t (Germania) per carbone,' legna, li­
gnite, di assoluta superior i tà e garanzia . Il più ^asto de­
posito del genere in ilalia. Opuscoli con referenza g ra t i s . 

0.r GIOV. G I A M P I E T R O 
Via le M ò n f o r t e , S - MILANO 

Fosfo • metilàrstnatb di torco - (Ksr uso inlonio e vlii Ijiodermtca 
Pur!) ' ^ " ^ i " ' " ' ("oro^' - Neurastenla - Malaria - EsaurlniBntl 
U U I a . nervosi - Debolezze - Postuinl eli malattie infettive 

.. . . , . H, =™,...>i,..„ „ 4 flac. o iwat. L. 12- franco di porto. 
via Calfiltritto — NAPOLI 

!.. 3 11 flao. o acat di arapolllji, „ ^ 
^ A. mSNARINl - PAHMACIA INTEliWAZIONALB 

W M ' I l 1)1 CAFFI 
Curaposte con puro Moka o zuiiclifro dulia, 

rinomata Pàt isaer ie Fariaienne, sono uti­
lissime, per le ptìiaoiie sole o che amano 
farsi la,salntiirebc-yanrla stanilo in nffioioi 
in lotto, eoo. Ogni taaaa di uillu vimo a 
costare 7 ceutcijimi. Le stesse Pastioho sono 
squisite a mangiarsi come oarameUéfì sono 
inimitabili. D imaiidaro. cainpiiino di BijO 
granimi con L. 1.7S in fnincoiiolii o vaglia 
all'unico dep'.isitiirio S . Pate l l in i , viale 
P . BólMftn», 3 4 , WUano. (Oonu'O nsspgiio 
'ih cflit. ìii pilì)'-

7 n o « f t | i d e l l a p r e m i a t a dit ta Italico 
« . U b l ^ U l l p i v a . Fabbr ica Via Supe-
rer io • Recapito Via Palliccerie. 

Ottitna e durevole lavorazione. 
•fVéniilta calzature a prezzi popolari •"" 

jiìjlpjpiiiiiiiiiiiwiii 
3 0 | 4 ! < i n n d'itràtt^tre in via Duodo 

. [ J l d l l U 22. Rivolgers i , al prò-
pi-letaro ohe abita in pr imo p iano . 

HliliiNfEfSIBilO 
Concessionari esclusivi: N-'BERNI e G.; Firenze' 

SI'- ACQUISTANO 

Egresso la Tipografìa Arturo 
, Bosetti ì^và2!o si £seguis€e qual-

Ubretti paga per operai siasi lavoro a prezzi di asso-
P a E S S O LA TIPOGRAFIA , ^ . * 

ARTURO BOSETTI ««^^« conventen • a. 
suoceasore Tip. Bardusoo 

•O-JDlirTiEi 

Orario Ferroviario e Tram; 

PARTENZE DA UDINE 
per Poatablia ; Luaio 6.31' _ Q, ei— D. 7.68 — ' 

O. 10.86 - 0. 16.44 — D.17.16 — 0.' 18.10. 
par Cormona : 0. 6.48 — 0, 8 — 0. 13.60 — 

M 15.42 — U. 17.26 — O. 19.66 
per Veaazia : 0. i — A. 5,46 — A. 8.20 — 

D, 11.26 — A. 13.10 —A. 17.80 — D. 20.6 
— Lniao 20.82». 

par S. Giorgio-Portogruaro^Vanaiia; D. 7 — 
Minti B, 18.11, 18.10, 19.27. 

porCiviOala: M 0 00 —A. 8.36 ~ M. tl,(W ~ 
A. 13.32 — M. 17.47 — M. 20,00. 

por S, Ulorglo-Trieste ; M, 3 — M. 18.11 — 
i M. 19.27. 

ARRIVI A UDINE 
da Pomoblia: 0. 7.41 — D. U — 0. 12,44 — 

0. 17,9 — D, 19.46 — Lusso 20 37» —0,22.08. 
d« Cormona: M. 7.8S — O. ll.S — 0, 12,60 

— 0, 16,23 — 0.19.42 — 0. 22.68. ' 
Al VoiioBÌa.- A. 8.20 — Lnaao 4.86* — 0; 7,48 — 

localo da Caaar ; 7.18 -~ 0. 10.7 — A. 12,20 
— A. 16.81, — D. 17.6 — A. 22.60. 
da Traino - - M. 19.40. 

(la VonoKÌa-Portogrnaro-S. Giorgio : A. 8.80 — 
A. 9.67 — A. 18 lo— M. 17.86 — A. 21.48. 

da Dividala : 7.40 - MV. 11.61 — M. 12.00 — 
Misti 16.67, 10.21, 21.23 

ila Triaata-S. Giorgie ; A. 8 30 — M. 17.86 — 
l i 21.48. 

(*) Si ellèitua uoltanto Della stagiona InTtraàlo. 
TramUiliiis 5. Dvnlela 

Furtonze ila Udine (Stazione P. 0.) 8.26, 
11.83, J6.9, 13,18, — l'oativo Une a Fagagn» 
ora 16 S, Arrivo a Fagugiia 14,4. 

Arrivo a S. Daniele: D.67, 13.11, 18.47, 19.60. 
Parlonza da S. Daniela: 8.63, 10.66, 18.31, 

1740. — Faaiivo ila Fagagna ore 10.30. Arrivo 
a Udina 17 81. 

Arrivo a Udina (Slaziiial P. G.) : 8.96, 12.88 
19,16 19,8. 


